
Al Direttore Generale 
ASL Frosinone
Via A. Fabi 
03100 Frosinone

Al Presidente della Giunta Regione Lazio
On.le Piero Marrazzo
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 6
00145 Roma

All’Assessore alla Sanità Regione Lazio
On.le Augusto Battaglia 
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 6
00145 Roma

Oggetto: Proposta di Atto Aziendale ASL Frosinone – Osservazioni RSU Aziendale

Spett.le  Direttore  Generale,  notizie  giornalistiche  e  la  lettura  della  nuova  stesura  dell’Atto 
Aziendale,  da Lei consegnata in data 12 giugno 2007, in via occasionale,  solo a qualche sigla 
sindacale e non alla RSU Aziendale, che rappresenta la stragrande maggioranza dei lavoratori della 
ASL, ha ormai evidenziato, senza ombra di dubbio, la Vostra volontà di cancellare dall’impianto 
organizzativo assistenziale della ASL di Frosinone, tutte le Professioni Sanitarie.

Le  vogliamo  ricordare  che  i  professionisti delle  professioni  sanitarie  sono  un  elemento 
importantissimo  nella  filiera  sanitaria  tanto  è  che  la  normativa,  basta  consultarla,  afferma, 
determina e sceglie politiche della gestione organizzativa del personale, completamente opposte da 
quelle operate dalla S.V. 

Il nuovo Atto Aziendale da Lei proposto alle OO.SS. della Dirigenza in data 11 giugno 2007 e 
poi  passato  come  notizia  giornalistica  alla  stampa  vede  la  completa  scomparsa  di  tutte  le  
Professioni Sanitarie per quanto riguarda l’ipotesi organizzativa proposta nell’Atto stesso.

Le avevamo richiesto con le “Osservazioni della RSU aziendale” inviata con fax in data 08 
giugno 2007, di rivedere, alla luce della normativa esistente e delle indicazioni sia dell’Assessore 
alla  Sanità  che  dell’Atto  di  indirizzo  Regionale,  i  punti  riguardanti  le  strutture,  complesse  e 
semplici, da assegnare alle Professioni Sanitarie. 

Con lo stesso fax era stato richiesto un nuovo incontro finalizzato all’analisi del “nuovo” Atto 
Aziendale scaturito a seguito delle indicazioni pervenute, rimanendo tra l’altro a disposizione della 
S.V. per eventuali collaborazioni.

Per tutta risposta e nella completa noncuranza delle aspettative della totalità dei Professionisti 
delle Professioni Sanitarie, Lei ha modificato l’Atto Aziendale senza darne comunicazione alcuna, 
anzi,  ancora  più  grave,  ha  limitato  la  ridiscussione  dell’Atto  Aziendale  alle  sole  OO.SS.  della 
Dirigenza, senza far nessuna menzione della nuova ipotesi organizzativa, con la  R.S.U. e con le 
OO.SS.  del  Comparto  rappresentanti  l’80%  circa  dei  dipendenti  di  codesta  Azienda  Sanitaria 
Locale.

e pertanto,

nello  stigmatizzare  con decisione il  comportamento  adottato,  che  a  nostro  avviso manifesta 
profili di antisindacalità (la procedura attivata di concertazione non si è conclusa con le modalità e 
nei termini stabiliti  dalla contrattazione nazionale ed integrativa aziendale lasciando configurare 
un’azione ex art. 28 Legge 300/1970) ed è lesivo dei diritti professionali della maggior parte dei 
lavoratori  di  codesta  Azienda,  Le  comunichiamo  lo  stato  di  agitazione  di  tutto  il  personale 



appartenente al Comparto, salvo adire in seguito a diverse forme di lotta e ad azioni legali, che atti e 
fatti sin qui prodotti determineranno.

Alla luce dei suddetti comportamenti, che si ritengono antisindacali, 

si richiede

al  Presidente  della  Regione Lazio,  On.le  Piero Marrazzo,  e  all’Assessore  alla  Sanità,  On.le 
Augusto Battaglia, se non sia il caso di:

1. nominare un Commissario ad Acta per la presentazione dell’Atto Aziendale
2. convocare le R.S.U. e le  OO.SS. rappresentative del Comparto per definire nel dettaglio i 

contenuti  dell’Atto  Aziendale  nel  rispetto  delle  indicazioni  dell’  “Atto  di  indirizzo  per 
l’adozione dell’atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio”

3. di rinviare  l’Atto Aziendale  al Direttore Generale della ASL di Frosinone  in quanto non 
conforme all’atto di indirizzo regionale e alle linee di programmazione regionale, invitando 
l’Azienda  al  completamento  dello  stesso  (Punto  8.2  “Procedure  per  l’adozione  dell’atto 
aziendale).

A tal proposito comunichiamo alle SS.LL, in allegato, il documento avente per oggetto “Atto  
aziendale ASL di Frosinone - Osservazioni delle R.S.U. aziendale, con il quale questa RSU aveva 
già rappresentato le proprie osservazioni e richiesto le modifiche da apportare all’Atto Aziendale in 
data 8 giugno 2007.

On.le  Presidente e  On.le Assessore alla Sanità, questa Azienda sembra aver perso i principi 
basilari dell’organizzazione del lavoro sanitario, principi i quali attengono alla esplicitazione della 
“Mission  aziendale”  e  di  conseguenza  a  comportamenti  rispettosi  delle  singole  professionalità 
presenti e necessarie al completamento della filiera assistenziale.

Auspichiamo un Vostro intervento, “Cabina di regia” per il rispetto delle linee di indirizzo già 
emanate. 

Tutto ciò al fine di ottemperare le direttive in modo omogeneo e di evitare decisioni contrastanti 
“a macchia di leopardo” tra le ASL del Lazio. 

Per  quest’ultimo  aspetto  nella  ASL  di  Frosinone  la  mancata  applicazione  di  vari  istituti 
contrattuali ha  provocato una notevole diminuzione dei contenuti salariali in busta paga rispetto a 
lavoratori di altre Aziende Sanitarie.

Non  vogliamo  che  la  mancata  applicazione  delle  norme  pertinenti  la  proposta  dell’Atto 
Aziendale, ricada un’altra volta sulle spalle dei soliti lavoratori. 

In attesa di un sollecito riscontro e della convocazione delle parti, si inviano i più distinti saluti.

Frosinone lì, 13 giugno 2007

La RSU Aziendale

UIL FPL: Fernando Di Mario            CISL FP: Raffaele Riccio

FIALS: Francesco D’Angelo            NURSING Up: Claudio Fellone

FSI: Anna Guerriero FPL: Marina Messore

UGL: Rosa Roccatani


